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Nel Medioevo tutti erano 4lla ricerca della pietra filosofale 
"h{^-vrebbe trasformato il ferro in oro. Ai nostri giorni l'èquivalente del-

la pietra filosofale è il procedimento "sicuro" per pagare meno im-
poste, se non addirittura per trasformare gli utili in perdite.

Ma come allora non risulta che qualcuno sia diventato ricco e po-
tente con tale meccanismo, così oggi bisogna diffidare da chi ritiene
di aver trovato la strada per la sicura "elusione" dell'imposta- Alme-
no dieci anni fa, quando ero responsabile amministrativo di una im-
portante azienda, venne a trovarmi un individuo che diceva di aver
depositato il brevetto dell'elusione sicura. Non lasciai terminare il
suo discorso ed assunte le debite informazioni venni a sapere che le
relative proposte erano tutto meno che limpide-

un timido tentativo di dichiarare'deducibili" i ricavi lo ha fatto
I'articolo 75, comma 1 del nuovo testo unico delle imposte dirette,
ma si'tratta di un evidente errore di formulazione della norma che
sarà corretto assieme all'altra trentina di articoli che verranno modi-
ficati prima che, in data tuttora incerta, il prowedimento entrerà ef-
fettivamente in vigore.

Un tentativo di classiFrcazione della materia

Molto si dice e si scrive su "evasione", "elusione" o "erosione"
(della base imponibile). Non solo i non addetti ai lavoriconfondono
i problemi, definendo evasivi comportamenti più che legittimi, comé
la scelta di emettere un prestito obbligazionario anzichè procedere
ad un aumento di capitale, ma molti professionisti, voglio sperare in
buona fede, chiamano erroneamente "elusivi" comportamenti di
vera e propria evasione, come il riscatto del contratto di leasing da
parte di un socio piuttosto che I'imputazione al conto ecodómico
della societa di una polizza di assicurazione che veda I'amministrato-
re come beneficiario, senza considerare il relativo pagamento a tito-
Io di remunerazione in natura.

Scopo di questo lavoro è di tracciare, per quanto possibile, una
metodologia di analisi per stabilire un confine tra le varie ipotesi.
L'inquadramento in un gruppo di fattispecie sicuramente apparte-
nenti ad un altro è estremamente pericoloso, perché; se da un lato
si rischia la persecuzione a fronte di comportamenti più che regali,
in quanto annoverati impropriamente tra quelli di evasione, dall'ar-
tro chiamare "elusione" ciò che in realtà è evasione accomuna ipote-
si lecite ad illecite, con il medesimo rischio di contestazione per ciò
che non dovrebbe essere in'alcun modo censurato.



Come vedremo in seguito la distinzione che ritengo opportuna
dovrebbe vertere su tre e non due sole categorie:
- scelta dell'alternativa più conveniente
- elusione o abuso del diritto
- evasione b violazione di obblighi.

Come leggere le disposizionÍ vigenti - diritto civile

Il professionista che viene chiamato ad esprimere un parere su
un procedimento che gli viene segnalato dal suo cliente, che magari
ne ha sentito parlare al circolo da un altro industriale il cui consulen-
te ne ha "garantito" l'assoluta regolarità, o che intrawede una pos-
sibilità nella normativa vigente, deve fare molta attenzione in assen-
za di una disposizione che regola il caso specifico. In primo luogo
bccorre tener presenti i principi civilistici. Un esempio: sono di
moda i "comodati" tra persone fisiche proprietarie di un immobile
e la società cui partecipano, stipulando contratti secondo i quali
I'immobile viene dato in cornodato, rafforzando il concetto con I'ag-
gettivo di "gratuito", come se potesse esistere un comodato onero-
so, ma ponendo a carico del comodatario la ristrutturazione dell'im-
mobile, con il doppio vantaggio, se il meccanisriro funzionasse, di far
spesare i costi alla società e "arricchire" le persone con la rivaluta-
zione dell'immobile conseguente ai lavori eseguiti. In realtà è stato
posto in essere un contratto di locazione, con corrispettivo in na-
tura.

Noi italiani ci innamoriamo $pesso di un "nomen juris", salvo
dargli un contenuto tutt'affatto diverso. Oltre al caso del comodato
con ristrutturazione di bene, possiamo citare la cessione di credito
pro-soluto con garanzia (quindi è pro-solvendo) e con gestione del
credito da parte del cedente (a questo punto forse non è nemmeno
una cessione di credito), di cui parla la risoluzione ministeriale 13
marzo 1982, n. 91634.

Per non dire di come si scatena la fantasia nel caso di contratti
"atipici" o comunque non disciplinati da norme specifiche di diritto
positivo. Il contratto di leasing è stato un campo di battaglia a questo
riguardo, in cui mi è capitato di vedere anni addietro una serissima
convenzione in cui il conduttore del bene era obbligato all'esercizio
dell'opzione d'acquisto. Ma in questo caso se il trasferimento della
proprietà è vincolante per entrambe le parti siamo piuttosto in pre-
senza di una vendita con riservato dominio, ed in particolare nel
campo del diritto tributario di una "locazione-vendita", espressa-



mente assimilata alla cessione immediata (articolo 2, secondo com-
ma, n. 2 detla legge Iva e articolo 53, quarto comma, Irp"O. /i)-

In questi casi di anomala denominazione della tattispeéieuciÍíi-
stica, non occorre scomodarsi a cercare disposizioni specifiche anti-
9l1sio19, in quanto da sempre nella legge di regisrro (àttuale artico-
lo 20 del testo unico) l'imposta è applicata secondo l,intrinseca natu-
ra-e gli effeui giuridici degli atti.. ., anche se non vi corrísponda íl títolo
o Iaforma apparente.

Come leggere le.disposizioni vigenti - diritto tributario

Altre volte il contribuente o il consulente ignorano I'esistenza di
norme specifiche che gia prevedono il caso come fattispecie tassabi-
le. La ricerca non è sempre facile in quantb la formulazione ..tecni-
òa' della nonna richíedè una non comune preparazione nella sua
Iettura. : -

valga per tutti un esempio. Ad un convegno alcuni anni fa mi
venne posto un quesito del seguente tenore . {Jna societa-è sull'orlo
del fallimento in quanto, alle difficortà congiunturali, si.è aggiunto
ip-n91e di cospicue_rare di leasing immobiliare relative al capannone
del laboratorio. "owiamente" l-'anno prima, al termine d,éL teastng
I'o-pzione d'acquisto (il cosiddetto, sia pure improprianrente ..riscat-
to") è stata manifestata da alcuni soci òhe hanno ùsì acquisito l,im-
mobile pagando solo il corrispettivo der riscatto. premóso che dal
punto di vista fallimentare ci sentiamo tranquilli (oh beata inco-
scienza, a meno che si trattasse di un fallimenio organizzato!), pos-
siamo avere la conferma che I'operazione è regolarJdal punto dl vi-
sta lva-in quanto per l'articolo 3, secondo comma, r,u*"io 5) labes-
sione di contratto costituisce operaiione soggetta ad Iva solo se resa
dietr.o.corrispettivo? ciò in applicazione di-rina regola che appartie-
ne all'ABQ dell'Iva, secondo cui Ie prestazioni gratuite non rile-
vano. (z)

Dov-etti disilludere sul piano fiscale il proponinte di tale quesito;
perché il successivo terzo comma dell'articolo 3 della legge-Iva di-
spone che "le assegnazioni indicate al n. 6) dell,articolo i rono .on-
siderate prestazioni di servizi quando hanío per oggetto cessioni. -.
di cui ai numeri... 5) del comma precedente';. ouiJto se la società
consente al socio di riscattare un bene in leasing pone in essere una
prestazione di servizi soggetta ad Iva ed imponibìle, in quanto non
gratuita (ciò che postula un "animus donandì", come se ií riscatto di
un furgone venisse fatto esercitare gratuitamente dalla locale se-



zione della croce Rossa) ma semplicemente priva di corrispettivo-
In tale assenza dispone il successivo articolo 13, secondo iomma,
lettera c), prescrivendo I'utilizzo del valore normale, la cui determi-
nazione è a dir poco owia, essendo costituito dal valore normale del
bene diminuito dei corrispettivi che rimangono a carico del cessiona-
rio del contratto. si veda al riguardo il comma 5 dell'articolo 55 del
nuovo testo unico delle imposte dirette, ove visentini, giustamente
esasperato dalla constatazione degli abusi nel settore. dei leasing, in-
dividua la soprawenienza nell'intero valore normale del bene aimo-
mento della cessione del contratto. (Sl -

Rassicurare il cliente sulla liceità di írna simile operazione signifi-
ca non conoscere che il genere "operazioni prive di corrispettivo"
comprende due specie, quelle gratuite e quelle il cui benefiòiario ha
un titolo per esigere la prestazione (ad esempio lo status di socio).

E sempre per rimanere nelle operazioni prive di corrispettivo,
ma non gratuite, molti ignorano la disposizione del primo comma
dell'articolo l.L della legge Iva che considera una doppia operazione,
sempre a valore normale (articolo 13, lettera d) non solo le permute
in senso civile, cioè di un bene contro un artro bene, ma diin bene
contro un servizio o di un servizio contro un altro servizio.

Le fattispecie non coperte da una specifica previsione normativa
tributaria

. -un altro problema del diritto tributario, ancor più che nel diritto
civile, è I'assenza di una normativa specifica per numerose fattispecie
di uso corrent€, aggravata dal fatto che il nostro sisterna non definisce
alcun principio di carattere generale, a cominciare dal concetto stesso
di reddito che nemmeno il nuovo testo unico individua come categoria
logica, ma definisce attraverso un'elencazione di singole fattisficie,
nori riconducibili ad unità, anzi spesso in contraddizione tra di loro. Si
veda a questo proposito il commento che il professor Enrico De Mita
ha formulato sul /l Sole-24 Ore del22 febbraio l9g7-

Facciamo due esempi che chiariranno il problema. Manca nel
D.P.R. 29 settembrc 1973, n. 597 sull'IRpEF una disposizione per gli
imprenditori analoga a quella prevista per i lavoratori 

"utonomi 
dat-

llarticolo 3, cornma 1 della Visentini-ter suila deduzione al50% dei co-
sti relativi ai beni strumentali ad uso promiscuo. In via equitativa si ri-
tiene che già oggi una disposizione der genere possa ritenersi operante,
tanto più che I'articola 67, comma 10 del nuovo testo unico adotta I'i-
dentica formulazione ora in vigore per i lavoratori autonorni.
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rn assenza di 
lg:r1,iva specifica,una società di leasing regata aduna casa automobilistica estera ilrustravu i"u""* ìi no.rn, ner se_guente modo: uso promiscuo der lavoratore autonomo, deduzione al5a%; uso promiscúo det'impr*aitor", d"dú;;;ui'rooz, non es_sendovi arcuna norma rimitaiiva. In una dete ormàilu*or" 25 rispo-ste del neo ministro Giuseppe Guarino, pruuri."i-l ii. r, sot"-24 oredel23 maggio 1,937,. p.*ir'r.""t" ;"ilu'rirpori" n*ero 11) si con-crude in senso 

îi-"T"rhryente opposto, sui'inded,rciuitita assorutadel bene promiscuo per lrmprenóiior" (neta rro-.*"rirru anteriore arresto unico), in quanto il bene strumentale è tale'r"i;il;';*esclusivo di impresa- chi-ha ragione Io saprerno À;" tra vent,anni,ma questo è un esempio di comé siapericoio;;;À;;ire,: una cerraconseguenza fiscare in assenza di orincipi g"rr".itiJii ,rrr" specificadisposizione che disciplina il .uroL"crero.
Nel novero di qúeste situazioni-possiamo comprendere l,artret_ranto famoso caso degri effetti tiscari a"iitrrririit"? delre azioniproprie. Labozzadi tésto unico n" proponeva Ia deduzione con unamotivazione arquanto discutibire, 

"h" 
,uorruua grosso modo così: laquestione è controversa, ma siccome neta rlsoluzione 20 apr'e1979, n.9rs76 abbiamo ir.À"ì" .he.si puo g;;;" una perditafiscalmente rirevante con ra deribera di annu'amento, Ia nuova di-sposizione deve le.gittimare queila risoruzione. N"n"Llrura finare èstato invece inserito un "nori", che rovescia il disposà dera prece-dente interpretazione rninisr"tli" 

" 
che, stante ta più vorte ricordata

î::T- 
di principi generali, farà discurere per molri,#;ù;;;;:ra rnterpretativa o innovativa der tesro unió p"rq;;* operazione.E senza scomodare ' testo uni"o, quante risoruzioni mutanocompl etam ente |interpretazione delra ir"rÀ u,: "ali-. pir: attentaconsiderazione der probl"-"o? come minimo dovrèbbe essere ri_

1,o11ciu1o il principio di buona fede, ,"ronoo 
"ui-n""rrur" €cc€-zrone puÒ essere 

r-orl 
a chiha applica.to i" pi*"-i"ìipretazioneufficiale, sino a ouando ra stessa nin ui.n" r*"rtri., 

" 
soro a par-tire da'e op"rurio'i pori. in ;;;;g in quel momenro. Ma cosìnon è, ed una dete "aimi i*proprie" tci,irio ir;*J"ìi 
" 

propori_to della circorare 1g febbrai"igg?, 
". 

4, con 
"ui 

.i-"nu.rciano prin-cipi opinabili, ma necessari per combattere una forma di sfacciataelusione, parra di "rambis*;;r;;ì;,,) in mano all,amministrazio_ne finanziaria è laa s e g u i to a i, o p.u l'ffne,lli :X::i' : #:í;Hff: óil:f :a ""ìJt:,j,
ff }b;,::t.er',i J;,p" 

ncípi o J.u i n**ìr, nel re oisfosirion i gen erari' io !  
(h  

)  

- - -  - ' v rvur& 'v
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La credibilità delle operazioni di impresa

Un altro elemento che deve essere tenuto in considerazione è la
credibilità detle operazioni poste in essere non tanto in una valuta-
zione a posteriori del loro esito, che postulerebbe la disponibilità di
una palla di vetro per la preveggenza del futuro, quanto in una scelta
di convenienza, quando cioè il fine perseguito è di pervenire al mag-
gior risultato economico ("inevitabilità' dell'onere - risoluzione 9
aprile 1980, n. 91557).

Molte operazioni decantate di elusione, ma più propriamente di
autentica evasione, sono quelle in cui si stipulano contratti "in-credi-
bili", cioè non credibili. Già da alcuni anni girano ipotesi, ad esem-
pio, di associazione in partecipazione in cui I'imprenditore non ha
bisogno di denaro e a chi gli apporta due lire o poco più dà Ia metà
degli utili, con un costo dieci o cento volte superiore a quello del cre-
dito bancario di cui dispone in misura più che ampia. Guarda caso
I'operazione con I'associato, società XY, viene poi "girata" dl titola-
re dell'impresa con I'ernissione di certificati di partecipazione che,
ammesso possano venir considerati "titoli in serie o in massa" (cosa
di cui nessuno può dirsi certo), consentirebbero di distribuire quella
parte di utile con la ritenuta secca del 18%-

Secondo alcuni commentatori nulla potrebbe eccepire l'ammini-
strazione finanziaria all'operazione in-credibile, essendo per costante
giurisprudenza, anche recentemente riaffermata dalla Cassazióne, I'o-
nere della prova a carico dell'amministrazione finanziaria. Ma chi pone
iu essere operazioni in-credibili, come fatturare a 300.000lire al metro
quadro in zone dove si vende a non meno di un milione o rinunciare
al riscatto di un "razzo-leasing" di sei rnesi in cui un'autovettura da 40
milioni come minimo ne vale ancora trenta, deve essere lui a provare
per quale motivo ha posto in essere operazioni così skane. Non dimen-
,tichiamo poi che, dal punto di vista penale, il libero convincimento del
giudice non awebbe molti dubbi a disattendere operazioni solo appa-
rentemente regolari, utilizzando in particolare la disposizione del n. 7)
dell'articolo 4 della legge penale tributaria, relativa alla "simulazione
di componenti negativi di reddito".

La scelta dell'alternativa più conveniente

La prima categoria di operazioni può essere definita nel seguente
modo: scelta dell'operazione considerata in via alternativa dal legi-
slatore con il minor carico tributario.
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Tra queste ritengo di annoverare:
- I'emissione di obbligazioni, soggette a tassazione "secca" der
12-50% in alternativa all'aumento di capitale, ra cui remunerazio-
ne è soggetta a tassazione progressiva di entità ben superiore;
- la distribuzione di un dividendo ad una società controllante.
con onere fiscale di regola nullo per effetto del credito di imposta
e successivo aumento di capitale a pagamento. L'alternadvà, dal
punto di vista econornico-finanziario, di'trasferire gli utili a capi-
tale con l'aumento gratuito è penalizzata dall'assenza di costo dèl-
Ie azioni gratuite, alle quali tecnicamente non può essere attribui-
to il credito di irnposta al momento del succesiivo realizz;o{gl
- Ia scelta di un regime di forfettizzazione se più vantaggioso;
- la cessione di quote o azioni, intassabile oltre i cinque anni o,
p.rima di tale periodò, se rientra nei noti limiti delz,l0-o2s% (ar-
ticolo 81., comma 1, lettera c) del nuovo testo unièo), rispetto al
recesso, sempre tassabile con il temperamento della tassazione se--,..
parata oltre i cinque anni (articolo 16, comma l,lettere t eanù);($)
- la preferenza per il sostenimento di oneri finanziari non sotto
forma di interessi passivi (ad esempio mediante stipulazione di un
leasing anziché di un mutuo o di un contratto di associazione in
partecipazione anziché utilizzare le r.rormali linee di credito) in
presenza di interessi attivi esenti, che rendono indeducibili gli
oneri po;ti a carico del conto economico a titolo di interessi pas-
s l r ; ( ' l  

)
- f a scelta del leasîng per il professionista che non può procedere
ad ammortamenti anticipati o, nel futuro testo unico, ra preferen-
za generalizzata per il leasing immobiliare, data la riduzione del-
I'ammortamento anticipato sui fabbricati.

Può darsi che il legislatore abbia sbagliato profondamente al-
cune scelte, come nel caso del regime ferfettario su settori ..privi-
Iegiati", regime connesso non tanto alla dimensione di impresa
quanto alla forma giuridica - societa di persone - che ha indotto
molti sogietti a trasformarsi nell'entita più avvantaggiata, ma non
si può certo eccepire al contribuente, come sembra abbia fatto un
ufficio IVA, che quel tipo di attività non era amrnesso ar regime
forfettario, in quanto dannoso per I'erario.

come pure deve farsi carico al legislatore di regolare gri effetti
del passaggio da un regime analitico a quello forfettario. per



quanto riguarda I'IVA vi è una precisa disposizione* della sesta di-rettiva cEE, suila consÍderazionè degli effeìti del cambio di regime,
il cui mancato recepimento continua a generare ..rendite,, nel notosettore dell'allevamento di bestiame e ne sta ulteriormente generan_
do nell'ambito del nuovo regime forfenario, ove il f"rr"ggio da unre gime an al itico 

"3ljgn 
r.:_ pèr espli cita. di sposizion" ?iì"gg", .i I dop_pio rimborso deil'IVA suilè scorte. l8)

L'elusione, o..abuso del dirittoD

Nella relazione al conve€no ranc sul testo unico delle imposte
dirette, il dottor Galeoîti Flori rammentò che nei lavori preparatori
del vigente codice civile, entrato in vigore nel r942,eia stato ipotiz-
zato I'istituto dell"'abuso del diritto", con un precetto cosÌ formula_
to: <Nessuno può esercitare it proprio diritto iir contrasto con lo sco_po per cui il diritto stesso gli è riconosciuto>>.

Questa norrna non venne introdotta ner nostro ordinamento edun caso che ben illustra l".abuso del diritto" o ..elusione" che dir sivoglia nel diritto tributario degli ultimi tempi ricorr" in modo mira_
bile nella risoluzione ministeriàle 9 giugno 1'9g0, n. gtgit,in risposta
ad un rilievo dell'Ispettorato comf,artimentale'ai uitano, il cui ri_tolare dell'epoca, I'indimenticabile commendator Egidio Ardito,aveva osservato <che moltissime operazioni di confelmento sonoposte in essere esclusivamente allo scopo di sotharre a tassazione
rnateria imponibile attraveno I'imputazione allo stato patrimoniale
e al conto economico del soggetto iicevente, di maggiorì valori e co_
sti derivanti dalla rivalutazione delle attività conferló e mediante l,i-
scrizione, in contropartita, nel bilancio del soggetto conferente diplusvalenze Ia cui tassazione - rinviata per le!!e al momento delrealizzo o della distribuzione ai ìsoci - vàrrebb? efusa progressiva-
me1!e nel ternpo, con ben studiate appostazioni contabirio.' Si osserva che in genere i conferimenti sono prrttu*.nie -cartora-.
ri" in quanto conferente e conferitario fanno 

""ódi,,*si 
sogg"tti.

.L'Ispettorato di Milano propone I'introduziàrr" ài un càntrotto daparte dell'Amministrazione Finanziaria per i conferimenti ..minori,,,
essendo'devoluto ar cIpE il controllo su quelli di maggior rilievo-

' Articolo 20, comma 6: aquarora.un-sogg€tto passivo passi da un regime nor-mate di imposizione ad un regiàe particorarJó in"Jirur"niiìiiiìuìi'r..bri pos_sono adotrare le disposizioni necesiarie perevitare crre il sollliùiisr" ne sia av_vantaggiato o svantaggiato in modo ingiustiftcato>-
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Ai nostri fini è importante la risposta in crri viene trascritto un
parere dell'Awocatura dello siato, secondo cui ..la mancanza di
uno specifico controllo su ciascuna operazione consente anche I'ef-
fettuazione di operazioni non perfettamente rispondenti alla finalità
- sia pure non precisamente espressa - del legislatore. peraltro
sembra doversi ritenere che il legisl4tore stesso abbia preferito tale
rischio piuttosto che I'adozione di un sistema rigido di òontrolli che,
probabilmente, avrebbe potuto costitufue un appesantimento ec@s-
sivo dell'operazione quando si tratta di valori nón rilevantissimirr.

L'Awocatura conclude che compito dell'amministrazione fi nan-
ziaúa è soltanto di controllarelasussistenza di tutti i requisiti, ed in
particolare che I'operazione abbia per oggetto un'azienda e non il
conferimento di singoli beni.
- Analoghe considerazioni erano state svolte in uno dei prirni atti

della precedente legislatura, quando ii Ministro visentini adotta il
primo prowedimento anti abuso dell'acquisto di titoli esenti, cioè
I'introduzione dell'imposta di conguagrio con Ia legge 25 novembre
1.983, n. 649. La relativa relazione (tratta dalla leggè finanziaria 19g4
cui era destinato il pronvedimento, successivanrénte anticipato in
una legge di conversione di nonna tributaria già in aula) pàrla te-
stualmente, a proposito dell'acquisto di titoli esenti finalizzàto al ri-
sparmio di imposta di "utilizzazione pur legíttima, che di tali esenzio-
ni e di alcuni criteri di determinaeione dei redditi è stata fatta oltre
quanto íl legíslatore poteva aver pensato" e della conseguente <<neces-
sità di ridimensionare tali fenomeni>.

oltre a citare i lavori preparatori della riforma tributaria del lf']',
ove pure erano previste notme @ntro I'abuso del diritto tributario,
norrne non introdotte come quella citata a proposito del codice civile,
i richiami formulati in questo paragrafo sono ditutta evidenza sull'ine-
sistenza nel nostro ordinamento di norme di carattere generale per
contrastare I'elusione. Possiamo ancora citare il decreto-legge 1g giu-
gno 198ó, n.277 in materia di riporto perdite delle società inórporàte,
Ia cui formulazione che suggeriva addirittura come eludere la norma
anti-elusione venne ridimenJionata nella conversione in legge g agosto
198]ó, 5r. 487, magiunse comunque alegittimare operazioni attuate con
esclusiva finalità di elusione. Ed anche iI testo unico, come vedremo
nel prossimo paragrafo, è ricco di norme nuove anti-e-lusione, confer-
mando la linea di tendenza del nostro ordinamen to. { ci \

L'ultimo rentativo di introdurre un principio gànélale anti-elu-
sione risale al febbraio del 1986, con il disegnó di iegge 3461 Came-
ra- Questa proposta non ha avuto seguito, anche pèiché formulata
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in.modo improprio, prevedendo I'inefficacia tributaria degli atti la
cui causa (o non forse il motivo?) risclusiva o prevalente fosie quella
di ridurre I'onere tributario. La relativa procedura avrebbe tutelato
il contribuente, obbligando I'ufficio a chiedere il parere dell,Ispet-
torato compartimentale per disattendere gli effettldi un determina-
to atto.

Tornano alla mente i fantasmi del disegno di legge 1502/90, dacui
sarebbe lata la vigente legge penale tributaria del 1992, senza però
le ipotesi criminose dell'originario disegno di legge che prevedeva Ia
frode fiscale per interposizioni fittizie ed intestazioni a iocietà costi-
tuite od utilizzate esclusivarnente <<per occultare il possesso di reddi-
ti>>, reato che avrebbe visto imputati gri azionisti diìontrollo di qual-
siasi società industriale o immobiliare.

Lc norme anti-elusione del testo unico

Non poche disposizioni del testo unico seguono Ia linea anti-elu-
sione. Tra queste possiamo citare:
- la normativa sulla assimilazione degli indennizzi airelatívi reddi-
ti (articoli 6, 10, 16, 53, 54 e 55) per contrastare una tendenza a si-
mulare controversie per erogare compensi apparentemente intassa-
bili. In questa linea è anche la formulazioné dell'artieolo 4g, che
considera reddito di lavoro dipendente quello che deriva dal rappor-
to di lavoro e non, come ora, dalla sola prestazione;
- I'introduzione nei redditi diversi del|usufrutto (articolo gl., lette-
ra h) e del corrispettivo da obbligazioni di fare, non fare e permette-
re (successiva lettera I)), per evitare I'utilizzo di tali strumenti in al-
ternativa a contratti con specifica disciplina tributaria, come quello
di locazione;
-.la deducibilità dei compensi agli amministratori stabiliti in misu-
ra'fissa solo nel periodo di pagamento (arricoro 62, comma 3) per.
evitare l'imputazione del costo alla società, senza che I'arnminisira-
tore, di regola socio, abbia I'interesse a percepire tale compenso,
rinviando così la tassazione a suo carico. In quesio disegno *elusivo"
non bisognava però dimenticare la prescrizione, che àvrebbe dato
luogo ad una soprawenierrza attiva per Ia socie$.

L'evasÍone fiscale

se I'elusione impedisce I'insorgere deila fattispecie tributaria con
mezzi formalmente leci ti, aggirando la norma sostanziale, I'evasione
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consiste nel sottrarsi all'obbligo già-insorto o ad impedire illegal-
mente Ie conseguenze che dowebbero insorgere da una determinata
fattispecie

Abbiamo già accennato ad alcuni comportamenti di evasione,
erroneamente ritenuti di mera elusione. La particolarita della mate-
ria e le controversie ancora in atto impediscono di fare un dettaglia-
to inventario dei comportamenti di evasione.

In questo campo il legislatore cerca di formulare megtio la norma
per evitare equivoci più o meno involontari. Per fare due esempi nel
nuovo testo unico delle imposte dirette si possono citare le seguenti
disposizioni:
- il comma 5 dell'articolo 55, sulla misura della soprawenienza at-
tiva nel caso di cessione del contratto di leasing. Abbiamo visto all'i-
nizio che la rnaggior pafe delle cessioni di questo contratto glà oggr
hanno una chiara natura di evasione, quando il riscatto viene eserci-
tato dai soci o quando il corrispettivo di una cessione onerosa viene
sicuramente occultato (il veicolo quasi nuovo da rano-reasing). per
evitare di ricondurre I'operazione sotto altre fattispecie o di dover
ciassificare particolari cessioni di tale contratto, ad esempio ai fami-
liari dell'imprenditore individuale, non inquadrabiti nella disposizio-
ne sulle plusvalenze in quanto il bene non è stato acquisito dal tito-
Iare del contratto, si prevede una norma di carattere generale per
qualunque tipo di cessione del contratto;
- il comma 3 dell'articolo 48 srilfringe-benefit,incui si precisa che co-
stituisce reddito in natura non solo l'erogazione diretta da parte del da-
tore di lavoro ma anche il diritto ad ottenere beni e servizi da terzi. Ciò
in quanto I'assenza di una specifica norma poteva far credere ad uno
sprowedutg che un conto è regalare la pelliccia al coniuge del dipen-
dente ed un altro sarebbe (ma non lo è nemmeno ora) far avere dpel-
liccia da parte di un terzo che si limiterebbe ad emettere una fattura
per una campagna di incentivazione del personale. Ed in questa linea
è anche il precedente comma 2: delimitando in modo tassativo ciò che
non è reddito per il dipendentè, qualifica in modo inequivocabile ciò
che reddito deve essere considerato, cioè qualunque artra forma di in-
centivazione in natura, evitando I'alibi dell'assenza di una norma che
dia un elenco di ciò che costituisce reddito

Conclusioni

La parte introduttiva di questo articolo era stata gia scritta acco-
stando i tre termini di "evasione", "elusione" ed "erosione", quando
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ho potuto leggere il 31 maggio nelle ..Considerazioni finali> del Go-
vernatore della Banca d'Italia un'analoga riunione dei tre termini su
un piano del tutto paritetico nei confrónti delle esigenze di gettito
per I'equilibrio economico e finanziario del paese,lssendo-a tale
fine rilevante solo il risultato, cioè la perdita di gettito comunque de-
rivante da una qualsiasi delle tre ..mètodiche..

sembra che anche ad un óongresso.dell'Associ azioneFiscale In-
ternazionale tenutosi qualche anno fa a Venezia avente per tema Ie
differenze tra elusione eiJ dvasione gli illustri partecipanti non riu-
scissero a trovare una netta linea di demat"arione pér il problema
qui trattato

una coeiente politica tributaria deve compiere alla luce del sole
le scelte di politica economica e fiscale, s"nridi che vi sarà sempre .il.ricorso alla legge pcr'cons€guire scopi di fatro contrari alle finalita
di pubblico interesse. una poritica di àllargamento della base impo-
nibile e di contemporanea riduzione delleàfiquote di imposta ridir-
rebbe notevolmente la propensione all'elusióne ed all'àvasione fi-
scale.

ciò non di meno nel nostro attuale e vigente sistema I'elusione
non è illecita, come dimostrano gli specifici é puntuali interventi del
nostro legislatore per disciplinare singoli.e determinati comporta-
menti ad elevato contenuto ..elusivo". 

/,ln\.
II consulente fiscale deve tuttavia hp'pdtondire la conoscenza

della normativa, in quanto I'esperienza ha dimostrato che erano
proclamati "elusivi" comportamenti di vera e propria evasione, in
quanto contrari a norme specifiche dell'ordinamento positivo, nor_
me esistenti anche se poco note.

Infine non deve essere dimenticato che, sotto ogni punto di vista,
gli atti devono essere interpretati secondo i loro efretti, al di là della
loro forma apparente o del ..nomen" ad essi attribuito.
- se invece il legislatore, sia pure senza palesarlo o al limite senza

che se ne fosse reso conto in msdo esplicitò, orienta fiscalmente ver-
lg gn tipo di scelta anziché un'altra, non siamo nemmeno nel campo
dell'elusione e non suggerire il comportamento fiscalmenre meno
costoso costituirebbe una vera e propria inadempienza del profes-
sionista.
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EVASIONE ED ELUSIONE TRIBUTARIA

Appendice di  aggiornamento

Riproporre uno scritto di ventitre anni fa sur tema deil,evasione e
del l 'e lusione t f ibutar ia può sembrare un'operazíone di  archeorogia
tributaria, ma per chí avesse ir tempo e ra pazíenza di ripercorrere
quanto era stato scrítto nel 1gg7 su questo tema, prima che apparisse
la prima norma italiana (l,articolo j.0 della legge 40g/90), che
introduceva solo le disposizioni relative alle operazioni straordinarie,
troverà enunciate le nozionidiabuso del dír i t to e di  legi t t imo r isparmio
di imposta, come pure avrà modo di vedere il caveat nei confrontí
del le operazioni incredibi l i ,  c ioè non credibi l i ,  che si  in iz iava ad
architettare in quel periodo, e che porteranno alla posizione rigorista
del la Cassazione.

ln questo lungo periodo sono state introdotte numerose disposizioni.
Pr ima di  questa appendice abbiamo r iprodotto l ,elenco del le proposte
che avevano preceduto ra regge der L990, non senza ricordare che oggi
abbiamo una norma ant ierusione nei l 'art icoro 37-bis der D.p.R. 600,
con un comma 3 che è diventato il catalogo di Leporello, il servitore di
don Giovanni,  che magnif icava i l  taccuino del suo signore, che
aggiungeva in cont inuazione i  nomi del le donne conquistate. Le
fatt ispecie potenzialmente elusive aumentano sempre, e la
giur isprudenza interviene con l 'abuso del dir i t to dove manca la norma
specifica. Ma questa strada alternatíva priva il contribuente delle
garanzie del la di fesa, e quindisono da condividere le proposte di  legge,
pr ima fra tut te quel la del l 'on. le Mauriz io Leo, che detta l ,equivalenza
tra elusione ed abuso, ed el imina ir  catalogo, dando al la disposizíone di
legge la portata di  norma generale.

Riportiamo di seguito le note di aggiornamento, indicate nei singoli
punt idel la relazione del 1987.

(L) sebbene non vi  fossero dubbi su quanto detto a proposito del
leasing con obbl igo di  r iscatto,  l 'agenzia del le entrate ( i isoluzíone
4/E del 7.r.2009) prescrive questo tipo contrattuare per poter
benef ic iare di  una agevolazíone sugl i  ínvest imenti .  Ma così facendo
non è più leasing, con le conseguenze già alrora evocate ner testo
del la relazione.

(2) Ferma restando la prevalenza del la nozione di  assegnazione dí
servizi ,  immutata dal l ' introduzione del l ' lVA, le prestazioni di  servizi
gratuite sono assoggettate ad IVA dal 10 giugno 1995.



(3) Successivamente la circolare 10g/E del 3.5.1996, $ 6.11, ha
r iconosciuto che ra soprawenienza viene carcorata in base arvarore
normale del bene, ma dal quale devono essere sottrat t i  s ia icanoni
residui che il corrispettivo dell,opiione dj acquisto (il cd.
"riscatto").

(4) l l  pr incipio del l 'af f idamento sarà enunciato dal lo statuto dei dir i t t i
del contribuente (legge 212 /ZOOO, a rticolo 10).

(5) ll credito di imposta è stato aborito dail'1.i..2004, e pertanto
queste considerazioni non sono pi i r  pert inent i .

(6) Dal l '1.L.2004 anche i l  recesso si  calcola con le regole del capital_
gain, contrapponendo ra somma o i  varor i  r icevut i  con ir  costo
fiscafe della partecípazione (TUrR, articoro 47, comma 7). Ma ad
avviso dell'agenzia delle entrate (circolare 1,6/E del 22.4.2005) .tl

valore rideterminato (o come si usa dire ,,rivarutato,,) 
con il

pagamento dell' imposta sostitutiva del 2% o 4%o non. ha alcun
rilievo per il calcoro deil'utire da recesso, che si determina in base
al precedente costo fiscale.

(7) Lo stock dei titoli esenti si è sostanzialmente azzerato, e pertanto
queste considerazioni non sono più di  at tual i tà.

(8) ll tema è stato risolto con il (tardivo) recepimento dell,articoto 20
del la sesta dirett iva, mediante |adozione - dai l ,1.1.199g -
dell'artícolo 19-bis della legge tVA, sulla rettifica della detrazione.

(9) Le norme ant ierusione puntuari  possono essere disappricate
dal l 'agenzia del le entrate, in base al l ,ot tavo comma del l ,art icolo
37-bis D.P.R. 600/73, su istanza der contribuente, se riesce a
dimostrare che nella particolare fattispecie gli effetti elusivi non
potevano verificarsi.

(L0)L'elusione non può pi i r  considerarsi  leci ta,  data la def iniz ione
normativa di tale comportamento, con i relativi effetti.


